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Adozione del “Documento per la pianificazione delle attività scolastiche e formative 

per l’anno scolastico 2021/2022” 

 
 

 

IL CONSIGLIO DI ISTITUTO 

 

 

VISTA  la legge 15 marzo 1997, n. 59 recante “Delega al Governo per il conferimento di funzioni 

e compiti alle regioni ed enti locali, per la riforma della Pubblica Amministrazione e per 

la semplificazione amministrativa" e, in particolare, l’articolo 21 relativo all’autonomia 

delle istituzioni scolastiche; 

VISTO il decreto legislativo 16 aprile 1994, n. 297, recante “Approvazione del testo unico delle 

disposizioni legislative vigenti in materia di istruzione, relative alle scuole di ogni ordine 

e grado”; 

VISTO il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, recante “Norme generali sull'ordinamento 

del lavoro alle dipendenze delle amministrazioni pubbliche”; 

VISTO il decreto del Presidente della Repubblica 8 marzo 1999, n. 275 contenente “Regolamento 

recante norme in materia di autonomia delle istituzioni scolastiche, ai sensi dell'art. 21 della 

legge 15 marzo 1997, n. 59”; 

VISTO il decreto-legge 29 ottobre 2019, n. 126, recante “Misure di straordinaria necessità ed 

urgenza in materia di reclutamento del personale scolastico e degli enti di ricerca e di 

abilitazione dei docenti”, convertito, con modificazioni, dalla legge 20 dicembre 2019, n. 

159; 

VISTO il decreto-legge 25 marzo 2020, n. 19, recante “Misure urgenti per fronteggiare 

l’emergenza epidemiologica da COVID-19”, convertito, con modificazioni, dalla legge 

22 maggio 2020, n. 35; 

VISTO il decreto-legge 22 marzo 2021, n. 41, concernente “Misure urgenti in materia di sostegno 

alle imprese e agli operatori economici, di lavoro, salute e servizi territoriali, connesse 

all'emergenza da COVID-19”, convertito con modificazioni dalla legge 21 maggio 2021, 

n. 69; 

VISTO il decreto-legge 25 maggio 2021, n. 73, recante “Misure urgenti connesse all'emergenza 

da COVID-19, per le imprese, il lavoro, i giovani, la salute e i servizi territoriali”, 

convertito, con modificazioni, dalla legge 23 luglio 2021, n. 106; 

VISTO il decreto-legge 23 luglio 2021, n. 105, recante “Misure urgenti per fronteggiare 

l'emergenza epidemiologica da COVID-19 e per l'esercizio in sicurezza di attività 
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sociali ed economiche; 

PRESO ATTO delle indicazioni del Comitato Tecnico Scientifico; 

VISTO    il D.L. 6 agosto 2021, n. 111, recante Misure urgenti per l’esercizio in sicurezza delle 

attività scolastiche, universitarie, sociali e in materia di trasporti” con particolare 

riferimento all’articolo 1; 

VISTO    il  Protocollo d’Intesa tra il MI e le OO.SS.  per garantire l’avvio dell’anno scolastico 

nel rispetto delle regole di sicurezza per il contenimento della diffusione di Covid 19 del 

14.08.2021 

RITENUT0 necessario adottare un documento per la pianificazione delle attività scolastiche 

educative e formative per gli studenti e il personale dell’IIS “L. da Penne- M. dei 

Fiori” per l’anno scolastico 2021/2022; 

CONSIDERATA l’esigenza primaria di garantire misure di prevenzione e mitigazione del rischio 

di trasmissione del contagio da SARS-CoV-2tenendoconto del contesto specifico 

dell’Istituzione scolastica e dell’organico dell’autonomia a disposizione; 

CONSIDERATA l’esigenza di garantire il diritto all’apprendimento degli studenti nel rispetto del 

principio di equità educativa e dei bisogni educativi speciali individuali; 

CONSIDERATA l’esigenza di garantire la qualità dell’offerta formativa in termini di maggior 

numero possibile di ore di didattica in presenza, in rapporto alle risorse a disposizione, in 

aule e spazi adeguatamente adattati alle esigenze scolastiche; 

 

 

DELIBERA 

nella seduta del 2.09.2021 

L’adozione  del presente Piano recante misure di prevenzione e contenimento della diffusione 

del  SARS-CoV-2 e per la gestione dell’anno scolastico 2021/2022. 

 

Premessa 

 

 
L’anno 2020 e la pandemia da SARS-CoV-2 che lo consegnerà alla storia, come noto per 

esperienza di ciascuno, ha travolto vite singole e sistemi organizzati. La Scuola e in particolare gli 

studenti ne sono stati colpiti duramente.  

Nelle difficoltà dell’emergenza sanitaria, mai è venuto meno il presidio dell’Istituzione e, in 

raccordo con il territorio, l’offerta del servizio di istruzione.  

Per l’avvio dell’anno scolastico 2021/2022 la sfida è assicurare a tutti, anche per quanto rilevato 

dal Comitato Tecnico Scientifico (CTS), lo svolgimento in presenza delle attività scolastiche, il 

recupero dei ritardi e il rafforzamento degli apprendimenti, la riconquista della dimensione 

relazionale e sociale dei nostri giovani.  

Il CTS, in considerazione della progressiva copertura vaccinale nella popolazione generale, nel 

verbale n. 34 “ritiene  assolutamente necessario dare priorità alla didattica in presenza per l’a.s. 

2021/2022” raccomandando, laddove possibile, di mantenere il distanziamento fisico, ma 

“pagando attenzione a evitare di penalizzare la didattica in presenza. … Laddove non sia possibile 

mantenere il distanziamento fisico per la riapertura delle scuole, resta fondamentale mantenere le 

altre misure non farmacologiche di prevenzione, ivi incluso l’obbligo di indossare nei locali chiusi 

mascherine di tipo chirurgico”. 

La didattica digitale integrata sarà attuata, in caso di eventuale quarantena disposta dalle autorità 
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sanitarie competenti, solo per classi o singoli alunni. 

 

Disposizioni relative alle modalita’ di ingresso/uscita 
 

La scuola, con opportuna segnaletica e con una campagna di sensibilizzazione ed informazione, 

comunica alla comunità scolastica le regole da rispettare per evitare assembramenti. Nel caso di 

file per l’entrata e l’uscita dall’edificio scolastico, provvederà alla loro ordinata regolamentazione 

al fine di garantire l’osservanza delle norme sul distanziamento sociale. 

Al fine di disciplinare le modalità che regolano tali momenti, si ritiene opportuno che gli ingressi 

siano  ad orari scaglionati, anche utilizzando accessi alternativi. 

In particolare sono predisposti n.3 ingressi nel plesso del Liceo scientifico e n. 2  nel plesso del 

Liceo Artistico. 

All’ingresso non è necessario la misurazione della temperatura corporea. Chiunque 

sintomatologia respiratoria e temperatura superiore a 37,5°C dovrà restare a casa. 

Il rientro a scuola del personale e degli studenti già risultati positivi all’infezione da COVID-19, 

certificato dall’autorità sanitaria, deve essere preceduto da una preventiva comunicazione avente 

ad oggetto la certificazione medica da cui risulti la “avvenuta negativizzazione” del tampone 

secondo le modalità previste e rilasciata dal dipartimento di prevenzione territoriale di 

competenza. 

Va ridotto l’accesso ai visitatori, i quali, comunque, dovranno sottostare a tutte le regole previste 

nel Regolamento di istituto e/o nell’apposito disciplinare interno adottato dal Dirigente scolastico, 

sentiti l’RSPP di istituto e il medico competente ed ispirato ai seguenti criteri di massima: 

- ordinario ricorso alle comunicazioni a distanza; 

- limitazione degli accessi ai casi di effettiva necessità amministrativo-gestionale ed operativa, 

possibilmente previa prenotazione e relativa programmazione; 

- regolare registrazione dei visitatori ammessi, con indicazione, per ciascuno di essi, dei dati 

anagrafici (nome, cognome, data di nascita, luogo di residenza), dei relativi recapiti 

telefonici, nonché della data di accesso e del tempo di permanenza; 

- differenziazione, ove possibile, dei percorsi interni e dei punti di ingresso e di uscita dalla 

struttura; 

- predisposizione di adeguata segnaletica orizzontale sul distanziamento necessario e sui 

percorsi da effettuare; 

- pulizia approfondita e aerazione frequente e adeguata degli spazi; 

- accesso alla struttura attraverso l’accompagnamento da parte di un solo genitore o di 

persona maggiorenne delegata dai genitori o da chi esercita la responsabilità genitoriale, nel 

rispetto delle regole generali di prevenzione dal contagio, incluso l’uso della mascherina 

durante tutta la permanenza all’interno della struttura. 
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Disposizioni relative a pulizia e igienizzazione di luoghi e attrezzature 
 

Per la sanificazione ordinaria di strutture non sanitarie (modalità e prodotti) si rimanda a quanto 

previsto dalla Circolare del Ministero della Salute del 22 maggio 20202. 

 
Nel piano di pulizia occorre includere almeno: 

- gli ambienti di lavoro e le aule; 

- le palestre; 

- le aree comuni; 

- le aree ristoro e mensa; 

- i servizi igienici e gli spogliatoi; 

- le attrezzature e postazioni di lavoro o laboratorio ad uso promiscuo; 

- materiale didattico e ludico; 

- le superfici comuni ad alta frequenza di contatto (es. pulsantiere, passamano). 

 
In tal senso, la scuola provvederà a: 

 assicurare quotidianamente, accuratamente e ripetutamente le operazioni di pulizia previste 

dal Rapporto ISS COVID-19 n. 12/2021, nonché dal Rapporto ISS COVID-19, n. 19/2020; 

 utilizzare materiale detergente, con azione virucida, come previsto dal Rapporto ISS COVID-

19, 

n. 12/2021, nonché dall'allegato 1 del Documento CTS del 28 maggio 2020; 

 garantire la adeguata aerazione di tutti i locali, mantenendo costantemente (o il più possibile) 

aperti gli infissi esterni dei servizi igienici. Si consiglia che questi ultimi vengano sottoposti a 

pulizia almeno due volte al giorno, eventualmente anche con immissione di liquidi a potere 

virucida negli scarichi fognari delle toilette; 

 sottoporre a regolare detergenza le superfici e gli oggetti (inclusi giocattoli, attrezzi da palestra 

e laboratorio, utensili vari, etc.) destinati all'uso degli alunni. È richiesta particolare attenzione 

alle modalità di sanificazione degli ambienti della scuola dell’Infanzia2. 

Nell’eventualità di caso confermato di positività a scuola, relativamente alla sanificazione 

straordinaria da effettuarsi in conseguenza, il CTS indica che questa: 

- va effettuata se non sono trascorsi 7 giorni o meno da quando la persona positiva ha 

visitato o utilizzato la struttura, 

- non è necessario sia effettuata da una ditta esterna, 

- non è necessario sia accompagnata da attestazione o certificazione di sanificazione 

straordinaria, 

- potrà essere effettuata dal personale della scuola già impiegato per la sanificazione ordinaria. 

 
Maggiori informazioni sulle procedure sono disponibili nel rapporto COVID ISS 12/2021 

Raccomandazioni ad interim sulla sanificazione di strutture non sanitarie nell'attuale emergenza 

COVID-192. 
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Disposizioni relative a igiene personale e dispositivi di protezione individuale 

La scuola continuerà a curare, come per l’anno scolastico 2020-2021, campagne informative e di 

sensibilizzazione rivolte al personale, agli studenti e alle famiglie attraverso le quali richiamare i 

contenuti del Documento tecnico del CTS riguardante le precondizioni per la presenza a scuola. 

Continuare, infatti, a consolidare la cultura della sicurezza, sollecita la responsabilità di ciascuno, 

richiamando comportamenti equilibrati, azioni, prassi e soluzioni adeguate. 

 

È obbligatorio, per chiunque entri o permanga negli ambienti scolastici, adottare precauzioni 

igieniche e l’utilizzo di mascherina. 

I DPI utilizzati devono corrispondere a quelli previsti dalla valutazione del rischio e dai documenti 

del CTS per le diverse attività svolte all’interno delle istituzioni scolastiche e in base alle fasce di 

età dei soggetti coinvolti. La scuola indicherà la modalità di dismissione dei dispositivi di 

protezione individuale non più utilizzabili, che dovranno essere smaltiti secondo le modalità 

previste dalla normativa vigente. 

 
Studenti 

A prescindere dalla situazione epidemiologica, il dispositivo di protezione respiratoria previsto per 

gli studenti è la mascherina di tipo chirurgico. 

Nel rispetto di quanto previsto dall’art. 1, comma 2, lett. a) del DL n. 111 del 2021, viene stabilito 

che “è fatto obbligo di utilizzo dei dispositivi di protezione delle vie respiratorie, fatta eccezione 

per i bambini di età inferiore ai sei anni, per i soggetti con patologie o disabilità incompatibili con 

l’uso dei predetti dispositivi e per lo svolgimento delle attività sportive”. 

Le indicazioni per gli alunni di età compresa tra sei e undici anni sono le stesse degli altri studenti 

di età maggiore, mentre non è previsto l’uso delle mascherine per i bambini sotto i sei anni di età, 

vista l’età degli alunni e la loro necessità di movimento2. 

 
Personale della scuola 

Il dispositivo di protezione respiratoria previsto per il personale scolastico è la mascherina 

chirurgica o altro dispositivo previsto eventualmente nel DVR. 

Per il personale impegnato con ragazzi con disabilità, si prevede l’utilizzo di ulteriori dispositivi 

di protezione individuale (nello specifico, il lavoratore potrà usare, unitamente alla mascherina, 

guanti e dispositivi di protezione per occhi, viso e mucose). Nell’applicazione delle misure di 

prevenzione e protezione, si dovrà necessariamente tener conto della tipologia di disabilità e delle 

ulteriori eventuali indicazioni impartite dal medico. Al riguardo, si precisa, tra l’altro, che è prevista 

la fornitura di mascherine monouso trasparenti a uso medico di tipo speciale, che saranno destinate 

agli studenti con disabilità uditiva e al resto della classe, compagni e docenti. 

 
Disposizioni relative alla misura del distanziamento 

Si prevede il rispetto di una distanza interpersonale di almeno un metro (sia in posizione statica 
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che dinamica) qualora logisticamente possibile e si mantiene anche nelle zone bianche la distanza 

di due metri tra i banchi e la cattedra del docente. 

 

Disposizioni relative alla gestione di spazi comuni 

 
L’accesso agli spazi comuni è disciplinato, con la previsione di una ventilazione adeguata dei locali, 

per un tempo limitato allo stretto necessario e con il mantenimento della distanza di sicurezza. 

Gli alunni si muoveranno seguendo l’apposita segnaletica. 

 

L’utilizzo delle aule dedicate al personale docente (c.d. aule professori) è consentito nel rispetto 

del distanziamento fisico e delle eventuali altre disposizioni dettate dall’autorità sanitaria locale. 

 
Le studentesse e gli studenti possono accedere ai distributori presenti all’interno del proprio 

settore o, se non presenti, ai distributori posizionati nei settori contigui. In quest’ultimo caso, una 

volta prelevate le bevande le studentesse e gli studenti hanno l’obbligo di rientrare nel proprio 

settore senza attardarsi ulteriormente.  

 L’accesso ai distributori automatici della scuola è contingentato e nei pressi dei distributori è 

consentita l’attesa ad un numero massimo di persone corrispondente ai segnali di distanziamento 

posti sul pavimento. Chiunque intenda accedere ai distributori si dispone in una fila ordinata e 

distanziata, indossando la mascherina. 

 Alle studentesse e agli studenti non è consentito accedere ai distributori automatici durante le 

operazioni di ingresso e di uscita iniziali e finali e durante i transiti da un settore all’altro per lo 

svolgimento delle attività didattiche nei laboratori e nelle palestre. 

 

 
Disposizioni relative all’aerazione degli spazi 

 
Garantire un buon ricambio dell’aria con mezzi naturali o meccanici in tutti gli ambienti e aule 

scolastiche è fondamentale. 

In linea generale, al fine di diluire/ridurre le concentrazioni di inquinanti specifici (es. COV, PM10, 

odori, batteri, virus, allergeni, funghi filamentosi, ecc.), di CO2, di umidità relativa presenti 

nell’aria e, conseguentemente, di contenere il rischio di esposizione e contaminazione al virus per 

alunni e personale della scuola (docente e non docente), è opportuno mantenere, per quanto 

possibile, un costante e continuo ingresso di aria esterna outdoor all’interno degli ambienti e delle 

aule scolastiche3. 

Si rileva che ulteriori approfondimenti specifici sono stati resi disponibili dall’ISS con i Rapporti 

ISS COVID-19 n. 11/2021 e n. 12/20. 
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Disposizioni relative alla gestione di una persona sintomatica all’interno 

dell’istituto scolastico 

 
Ai sensi di quanto previsto dall’articolo 1, comma 3 del D.L. n. 23 del 2021 “In presenza di soggetti 

risultati positivi all’infezione da SARS-CoV-2 o di casi sospetti, nell’ambito scolastico e dei servizi 

educativi dell’infanzia, si applicano le linee guida e i protocolli adottati ai sensi dell’articolo 1, 

comma 14, del decreto-legge 16 maggio 2020, n. 33, convertito con modificazioni dalla legge 14 

luglio 2020, 

n. 74, nonché ai sensi dell’articolo 10-bis del decreto-legge 22 aprile 2021, n. 52, convertito con 

modificazioni dalla legge 17 giugno 2021, n. 87.” 

 
Secondo quanto indicato dal verbale del CTS n. 34/2021 “In caso di sintomi indicativi di infezione 

acuta delle vie respiratorie di personale o studenti, occorre attivare immediatamente la specifica 

procedura: il soggetto interessato dovrà essere invitato a raggiungere la propria abitazione e si 

dovrà attivare la procedura di segnalazione e contact tracing da parte della ASL competente”. 

 
Inoltre, con riferimento al periodo di quarantena e di isolamento si rimanda a quanto previsto dalle 

disposizioni delle Autorità sanitarie e da ultimo dalla circolare del Ministero della salute n. 36254 

dell’11 agosto 2021 avente ad oggetto “Aggiornamento sulle misure di quarantena e di isolamento 

raccomandate alla luce della circolazione delle nuove varianti SARS – CoV-2 in Italia e in 

particolare della diffusione della variante Delta”. 

Ciascun lavoratore è tenuto ad informare tempestivamente il Dirigente scolastico o un suo 

delegato di eventuali contatti stretti con persone positive, della presenza di qualsiasi sintomo 

influenzale durante l’espletamento della propria prestazione lavorativa o della presenza di sintomi 

negli studenti presenti all’interno dell’istituto. 

 

Ricreazione 

Le studentesse e gli studenti durante gli intervalli restano in aula, indossando la mascherina e mantenendo 

il distanziamento fisico, sotto la vigilanza degli insegnanti o di un collaboratore scolastico. È consentito 

togliere la mascherina solo per il tempo necessario per consumare la merenda o per bere. 

Non è previsto , per questo anno scolastico, il servizio di ristoro e pertanto gli alunni dovranno fornirsi di 

merenda prima dell'ingresso a scuola.  

Non saranno autorizzate consegne da parte dei genitori o famigliari dopo l'inizio delle lezioni. 

 

Educazione fisica e palestre 

Per lo svolgimento di attività motoria sportiva nelle palestre scolastiche, il Comitato distingue in 

base al colore delle zone geografiche. In particolare, nelle zone bianche, le attività di squadra sono 

possibili  ma, specialmente al chiuso, dovranno essere privilegiate le attività individuali. In zona 

gialla e arancione, si raccomanda lo svolgimento di attività unicamente di tipo individuale. 
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E’ auspicabile che gli studenti indossino la tuta a casa e negli spogliatoi venga effettuato 

(obbligatoriamente) solo il cambio delle scarpe. 

Negli spogliatoi non dovranno essere lasciati indumenti sulle panche, ma riposti negli zaini. 

Le precauzioni già previste per l’a.s. 2020-2021, , prevedono, inoltre, di limitare l’utilizzo dei locali 

della scuola esclusivamente alla realizzazione di attività didattiche.  

 

Disabilità e inclusione scolastica 

Costituisce priorità irrinunciabile assicurare, adottando tutte le misure organizzative possibili 

d’intesa con le famiglie e le associazioni per le persone con disabilità, la presenza quotidiana a 

scuola degli alunni con bisogni educativi speciali, in particolare di quelli con disabilità, nella 

necessaria dimensione inclusiva vera e partecipata. 

Per alcune disabilità potrà essere necessario ricercare “accomodamenti ragionevoli”, coerenti con 

le seguenti indicazioni del CTS: “Nel rispetto delle indicazioni sul distanziamento fisico, la 

gestione degli alunni con disabilità certificata dovrà essere pianificata anche in riferimento alla 

numerosità, alla tipologia di disabilità, alle risorse professionali specificatamente dedicate, 

garantendo in via prioritaria la didattica in presenza. … Non sono soggetti all'obbligo di utilizzo 

della mascherina gli studenti con forme di disabilità non compatibili con l'uso continuativo della 

mascherina. Per l’assistenza di studenti con disabilità certificata, non essendo sempre possibile 

garantire il distanziamento fisico dallo studente, potrà essere previsto per il personale l’utilizzo 

di ulteriori dispositivi…”. 

Confermata pure - art. 58, comma 1, lett. d), decreto-legge 25 maggio 2021 convertito con legge 

23 luglio2021 - l’attenzione alle “necessità degli studenti con patologie gravi o immunodepressi, 
in possesso di certificati rilasciati dalle competenti autorità sanitarie, ... tali da consentire loro di 

poter seguire la programmazione scolastica avvalendosi anche eventualmente della didattica a 
distanza”. 

 

Indicazioni per le attività nei laboratori.  

Tutte le attività didattiche di carattere laboratoriale saranno svolte avendo cura di predisporre 

l’ambiente con le consuete accortezze in ordine alla sicurezza, ma con particolare attenzione a che 

lo svolgimento delle attività medesime non avvenga prima che il luogo sia stato opportunamente e 

approfonditamente igienizzato, nell’alternarsi tra un gruppo classe e l’altro. In tutte le attività 

scolastiche di laboratorio sarà utile sensibilizzare gli studenti a provvedere autonomamente al 

riassetto della postazione di lavoro, al netto delle operazioni complesse di competenza del personale 

tecnico. 

Percorsi per le competenze trasversali e per l’orientamento (PCTO).  

Ferma restando la potestà organizzativa delle attività di PCTO in capo alle istituzioni scolastiche, 

secondo procedure e modalità che si ritengono oramai consolidate, si sottolinea la necessità che le 

istituzioni scolastiche procedano a verificare, attraverso l’interlocuzione con i soggetti partner in 

convenzione o convenzionandi, che presso le strutture ospitanti gli spazi adibiti alle attività degli 

studenti in PCTO siano conformi alle prescrizioni generali e specifiche degli organismi di settore 

e consentano altresì il rispetto di tutte le disposizioni sanitarie previste. 
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Partecipazione studentesca.  

Per tutto l’anno scolastico 2021/2022  le assemblee di Istituto delle studentesse e degli studenti e le 

assemblee dei genitori  si svolgeranno a distanza. È confermata la possibilità di svolgere le assemblee di 

classe degli studenti in orario di lezione, nella scrupolosa osservanza delle norme previste nel presente 

Regolamento.  

Durante le assemblee di classe, i rappresentanti di classe delle studentesse e degli studenti o i loro sostituti 

possono prendere posto nelle aree didattiche delle aule, mantenendo tra loro la distanza fisica di almeno 1 

metro. Le studentesse e gli studenti possono partecipare all’assemblea togliendo la mascherina e adottando 

le stesse precauzioni previste per le attività didattiche in aula in presenza dell’insegnante. I docenti 

sorveglieranno il regolare svolgimento dell'assemblea. 

 

 

Viaggi di istruzione e visite guidate 

Nei territori in zona bianca sarà possibile effettuare uscite didattiche e viaggi di istruzione, purchè 

si permanga in aree dello stesso colore bianco. 

Lo svolgimento di predette attività sarà effettuato curando lo scrupoloso rispetto delle norme e dei 

protocolli che disciplinano gli specifici settori ( es: visite ai musei, ingresso a teatri, uso dei mezzi 

trasporto ecc…), nonché di quelle sanitarie usuali 

 

Referente Covid 

Richiamato il Rapporto Covid ISS n. 58 del 28 agosto 2020, anche per questo anno la scuola ha 

individuato un Referente Covid per ciascun Plesso quale leva per favorire i raccordi ad intra e ad 

extra. 

 

 

Formazione e cultura della sicurezza, aggiornamento DVR 

Per quanto attiene gli aspetti di promozione della cultura della salute e della sicurezza, sia pure in 

condizioni di rischio verosimilmente ridotto in considerazione dell’avanzamento della campagna 

vaccinale, la scuola  proseguirà nella realizzazione di apposite attività di informazione e 

formazione per il personale (e gli allievi ad esso equiparati in attività laboratoriali), destinando 

almeno un’ora alle misure di prevenzione igienico-sanitarie nell’ambito del modulo dedicato ai 

rischi specifici. 

Si procederà al puntuale aggiornamento del Documento di valutazione dei rischi e dei rischi da 

interferenza, nonché della ulteriore documentazione in materia di sicurezza sul lavoro di 

competenza del Dirigente scolastico, in collaborazione con il Responsabile del Servizio di 

Prevenzione e Protezione e del Medico competente, previa consultazione del Rappresentante dei 

lavoratori per la sicurezza. 

 

La formazione del personale scolastico 

Occorre continuare ad organizzare - singolarmente o in rete, mediante webinar o in presenza, in 

ragione dell’evoluzione pandemica - attività di formazione per il personale docente e ATA, così 
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da consolidare le competenze nell’utilizzo delle nuove tecnologie acquisite nei due precedenti anni 

scolastici. L’obiettivo è quello che il “digitale” possa divenire strumento di rinforzo della didattica 

“in presenza” e, più in generale, delle competenze professionali di tutto il personale. Come ovvio, 

i percorsi formativi devono essere preventivamente deliberati dagli Organi collegiali.
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